
DIVISIONE LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE E SVILUP PO 
ECONOMICO

SETTORE FONDI STRUTTURALI E SVILUPPO ECONOMICO

LEGGE 266/97 ART. 14 
INTERVENTI PER LO SVILUPPO IMPRENDITORIALE



LEGGE 266/97 art. 14

Il Ministero dello Sviluppo Economico finanzia direttamente le 10 Città
Metropolitane sulla base della popolazione residente per la realizzazione 

di programmi di 
sviluppo economico nelle aree più deboli dei rispettivi territori.

Le risorse vengono reperite dal Ministero all’interno del FONDO
UNICO COMPETITIVITA’ nella misura in cui sono programmate e

inserite nella legge finanziaria annuale.
I finanziamenti fanno riferimento agli anni                     

1998-2000-2001-2002-2004-2007

per un valore pari a € 228 milioni di cui 26 milioni destinati a Torino.
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I REGOLAMENTI
I rapporti con il Ministero e le modalità di progettazione e gestione dei

Programmi sono stati normati da specifici regolamenti
DM 225/98 operativo negli anni 1998-2004

DM 267/04 vigente dal novembre 2004
Le norme definiscono gli aspetti fondamentali per la realizzazione dei programmi

• per la durata degli stessi,
• per l’articolazione delle risorse tra servizi e finanziamenti,
• per i criteri per individuare le zone deboli,
• per la possibilità di utilizzare economie con modalità definite,
• per gli obblighi nei confronti del Ministero
• per i rapporti tra le Città e il Ministero
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DURATA DEI PROGRAMMI

3 anni dalla data del Decreto di ripartizione Ministeriale
con possibilità di proroga fino a 1 anno in seguito a

comunicazione  motivata al Ministero

Qualora i tempi non venissero rispettati si renderebbe necessaria
la restituzione delle risorse al Ministero
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ARTICOLAZIONE DELLE RISORSE
Quota minima per finanziamenti = 60%

Quota max. per servizi = 40%

Spese di gestione/monitoraggio
Servizi = 8%

Finanziamenti= 3%

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO
Le aree di intervento devono

essere geograficamente identificabili,
avere indici socio-economici inferiori ai valori medi della Città,

essere caratterizzate da degrado socio-ambientale
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MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE ECONOMIE

Nella realizzazione dei programmi si possono realizzare economie
nel caso in cui

l’impresa vincitrice non realizzi il programma o ne realizzi solo una parte
l’impresa non conservi i beni per i tre anni successivi al finanziamento

l’Agenzia vincitrice per l’erogazione di Servizi alle Imprese non li
realizzi in tutto o in parte

Le economie residuate possono essere utilizzate dalle Città per la realizzazione 
di ulteriori programmi che devono essere approvati entro 2 anni dalla 

conclusione del programma che aveva generato tali residui

DIVISIONE LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE E SVILUP PO 
ECONOMICO

SETTORE FONDI STRUTTURALI E SVILUPPO ECONOMICO



OBBLIGHI CON IL MINISTERO

Rispetto dei tempi per la progettazione e la conclusione dei Programmi

Trasmissione di una relazione annuale accompagnata da schede tecniche 
concordate 

Restituzione al Ministero delle somme non utilizzate nei tempi previsti 
e non riutilizzate per ulteriori programmi approvati nei tempi stabiliti
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RAPPORTI COMUNI-MINISTERO

I Comuni hanno creato un coordinamento denominato Rete delle Città.
Tale organismo ha consentito di creare una rappresentanza collettiva nei confronti

del Ministero per una migliore funzionalità nella realizzazione dei singoli
programmi e per scambi di buone pratiche.

La Rete delle Città ha consentito la stipula di una convenzione di tutti i
Comuni con L’Istituto della Promozione Industriale (IPI) per l’elaborazione e

il monitoraggio condiviso delle Schede Tecniche previste dal regolamento attuativo.
Il Ministero promuove con la Rete delle Città circa 3 incontri all’anno per

aggiornamenti e proposte di miglioramento.
Il Ministero ha stabilito di riassegnare ai Comuni le economie,

dagli stessi restituite e maturate nei precedenti programmi,
come da regolamento.
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“MODELLO TORINO”
La Città di Torino, in seguito a un’attenta analisi dei contenuti dei

Regolamenti Attuativi della Legge 266/97 art.14, 
ha costruito un modello applicativo al fine di ottimizzare

l’operatività degli interventi.
MODELLO:

costituzione di un Comitato permanente concertativo con le
Associazioni Imprenditoriali e dei Lavoratori propedeutico all’avvio dei programmi,

scelta di un Soggetto Attuatore in grado di consentire un accesso privilegiato con il
sistema creditizio locale,

costruzione di una rete locale per lo sviluppo e la creazione di impresa
che vede coinvolti i principali attori istituzionali del territorio,

sperimentazione di modelli innovativi di servizio e di finanziamento.
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RISULTATI

I primi 4 Programmi si sono conclusi nei tempi previsti dal
Regolamento attuativo D.M. 267/04.

Sono state finanziate 757 imprese con finanziamenti per 14,111 milioni di
euro che hanno generato investimenti per 28,222 milioni di euro al netto 

dell’IVA.

Con le economie prodotte da rinunce e revoche sono stati realizzati
2 Programmi Integrativi

dedicati alla offerta di servizi alle imprese per un valore pari a 5.004,00 
milioni di euro.
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PRIMO PROGRAMMA INTEGRATIVO

Microcredito : dal 2004 a oggi sono stati 
finanziati 161 imprenditori

per un totale di 1.362 milioni di euro
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SECONDO PROGRAMMA INTEGRATIVO

Progetto Pratika (2008)
Nel corso del 2008 sono stati incubati 18 titolari di partita IVA e sono 

stati forniti servizi di consulenza a 75 utenti

Servizio Pratika (2009-2010-2011)
Negli anni  2009 e 2010 sono state effettuate 130 valutazioni preliminari, 

124 prosecuzioni dei servizi e 94 incubazioni
Investimento Euro 213.600,00
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SECONDO PROGRAMMA INTEGRATIVO

PROGETTO FACILITO BORGATA TESSO

Il Progetto denominato “FaciliTo Borgata Tesso”si è sviluppato nel trilatero storico 
compreso tra Via Stradella, Via Tesso e Via Orvieto prevedendo un percorso di 
incubazione con servizi alle imprese, finanziamenti diretti alle imprese e attività di 
marketing territoriale. Il Progetto si è svolto nel triennio 2008/2010 ed è terminato il 
31.12.2010.
Hanno usufruito dei servizi di consulenza 49 utenti tra cui 22 privati cittadini, 2 liberi 
professionisti, 10 imprese individuali, 10 società di persone, 3 società di capitali, 2 
cooperative. Tra i 49 casi incontrati 17 sono aziende con sede in Borgata Tesso . 
25 sono state le domande di incubazione e 23 le imprese incubate; sono state 
presentate 14 domande di finanziamento di cui 14 ammesse al finanziamento.

Totale quota finanziamenti erogati a tasso agevolato: Euro 453.002,13
Totale quota erogata a fondo perduto: Euro 151.613,69



QUINTO PROGRAMMA

Il Quinto Programma si è concluso nei tempi previsti dal nuovo
Regolamento attuativo D.M.267/04

Sono state finanziate 183 imprese con finanziamenti  per 1,603 milioni di
euro che hanno generato investimenti per 4.8 milion i di euro al netto 

dell’IVA
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SESTO PROGRAMMA

Le risorse concesse dal Ministero dello Sviluppo Economico sono state circa il
40% di un finanziamento. Il Sesto Programma è stato attivato nel 2009 e sarà

operativo fino al termine del 2011. Nel novembre 2010 è stata richiesta una 
proroga sino a tale data al Ministero, che ha accettato.

Nella sua impostazione sono state individuate le seguenti linee-guida:

� concentrazione delle risorse in 4 microzone per migliorare l’efficacia
degli interventi con servizi ad alta intensità;

� promozione del Microcredito in tutte le zone;

� finanziamento di forme di energia alternativa.
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SESTO PROGRAMMA
PROGETTI

FaciliTo Campidoglio
(problematiche di ricambio generazionale nell’artig ianato e di conflittualità sociale)

FaciliTo Dina
(problematiche di desertificazione imprenditoriale e degrado sociale)

FaciliTo Nizza
(emergenza legata al cantiere della metropolitana)

Accedo Breglio
(emergenza legata al passante ferroviario)

Accedo Energia
(interventi per risparmio energetico)
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SESTO PROGRAMMA

PROGETTI FACILITO CAMPIDOGLIO FACILITO DINA E FACIL ITO NIZZA

Soggetti Ammissibili
• Imprese presenti nelle aree
• Imprese che si rilocalizzano nelle aree
• Titolari di partita I.V.A. e/o Studi associati presenti nelle aree
• Titolari di partita I.V.A. e/o Studi associati che si rilocalizzano nelle aree
• Nuove imprese e Aspiranti imprenditori che intendono localizzarsi nelle aree.
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Servizi Offerti

• check-up dell’ attività imprenditoriale in essere
• supporto per lo sviluppo dell’attività
• condivisione di strumenti di azione comuni di animazione economica 

e di marketing condiviso
• consulenza per l’accesso al credito e ai finanziamenti pubblici.
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Finanziamenti Offerti

� per le imprese esistenti e per le nuove imprese che
intendono effettuare investimenti (da un importo minimo di 10.000 
euro ad un massimo di 40.000 euro) contributo in conto capitale pari 
al 25%  dell’investimento (e quindi tra i 2.500 euro ed i 10.000 euro)

� per i titolari di partita I.V.A. e gli Studi Associati accesso al servizio di 
Microcredito della Città di Torino per piccoli investimenti e spese di 
gestione (da 1.000 a 10.000 euro)
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SESTO PROGRAMMA

PROGETTO ACCEDO ENERGIA
Sono ammissibili al progetto le imprese localizzate sul territorio urbano.
I soggetti partecipanti si rendono disponibili ad aderire all’attivazione di

strumenti di valutazione preventiva della realizzabilità di interventi di 
risparmio energetico e in relazione a possibili fonti energetiche 

alternative da utilizzare nella propria attività imprenditoriale.
Il Progetto è realizzato in collaborazione con l’Agenzia Energia e 

Ambiente di Torino.
L’importo dei finanziamenti è previsto fino a un massimo di 40.000 euro 

per impresa, con fondo di garanzia rotativo
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SESTO PROGRAMMA

PROGETTO ACCEDO BREGLIO
Le azioni del progetto sono volte alla promozione di interventi di 

animazione economica e di marketing condiviso.
Il Progetto è rivolto alle imprese esistenti nell’area.

I soggetti partecipanti si rendono disponibili ad aderire alle iniziative 
che vedono il coinvolgimento diretto dei soggetti locali, in particolare 

della Circoscrizione, per favorire il rilancio socio-economico della 
zona, connotata da profondi interventi 

di trasformazione urbanistica e infrastrutturale
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SESTO PROGRAMMA

FaciliTo Campidoglio
E’ in corso un processo di concertazione territorial e con la Circoscrizione 4,

con i residenti e con le attività localizzate sul te rritorio.
Il tavolo di lavoro FaciliTo ha prodotto un masterpl an di proposte per lo 

sviluppo fisico, culturale, commerciale e sociale d ell’area.
Finora hanno usufruito dei servizi di consulenza 11 8 utenti tra cui 44 privati 

cittadini, 14 liberi professionisti, 41 imprese ind ividuali, 13 società di 
persone, 6 società di capitali. Tra i 118 casi incon trati 82 sono aziende 

con sede in Campidoglio. 47 sono state le domande d i incubazione e 45 le 
imprese incubate; sono state presentate 16 domande di finanziamento di 

cui 16 ammesse al finanziamento.
Totale quota finanziamenti erogati a tasso agevolat o: Euro 298.394,14

Totale quota erogata a fondo perduto: Euro 103.578, 59
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FaciliTo Dina
Finora hanno usufruito dei servizi di consulenza 67 utenti. Fra questi 

36 privati cittadini, 4 liberi professionisti, 20 imprese individuali, 6 
società di persone, 1 società di capitale. 

Tra i casi incontrati 10 sono aziende con sede a Dina.
20 sono state le domande di incubazione di cui 11 incubate; sono

state presentate 5 domande di finanziamento 
di cui 5 ammesse al finanziamento. 

Totale quota finanziamenti erogati a tasso agevolato: Euro 96.134,50
Totale quota erogata a fondo perduto: Euro 32.711,50
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FaciliTo Nizza
La Città sta operando sul territorio in collaborazione 

con l’Agenzia di Sviluppo S. Salvario.
E’ in corso un processo di concertazione con le Associazioni del territorio e 

con la Circoscrizione di riferimento.
Finora hanno usufruito dei servizi di consulenza 35 utenti. Fra questi 16 

privati cittadini, 2 liberi professionisti, 10 imprese individuali, 7 società di 
persone. Tra i casi incontrati 12 sono aziende con sede in Nizza.

15 sono state le domande di incubazione di cui 13 incubate; sono state 
presentate 5 domande di finanziamento 
di cui 5 ammesse al finanziamento.

Totale quota finanziamenti erogati a tasso agevolato: Euro 115.596,08
Totale quota erogata a fondo perduto: Euro 45.198,69
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Accedo Breglio
Dopo una prima fase di contatto con il mondo del commercio e 

dell’artigianato della zona, 
la Città ha posto in essere interventi e azioni di promozione,

in concertazione con la Circoscrizione e in collaborazione con le 
Associazioni dei commercianti.

Finora hanno aderito al Progetto 52 soggetti.

Accedo Energia
In collaborazione con l’Agenzia Energia e Ambiente di Torino è in 

corso la fase preliminare per poter procedere all’avvio delle 
valutazioni tecniche che consentiranno 

l’accesso al successivo finanziamento.



TERZO PROGRAMMA INTEGRATIVO

Il Terzo Programma Integrativo è stato generato dalla disponibilità residua, 
di € 989.347,10, del Quinto Programma. Prevede interventi sul piano dello 
sviluppo economico,  del contrasto al degrado urbano e interventi per la 
creazione di reti tra imprese e liberi professionisti del settore creativo. 

Il Programma si articola in due Progetti:

Progetto Faber

Progetto FaciliTo Barriera di Milano
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PROGETTO FABER

Il Progetto Faber sosterrà, nel corso dell’anno 2011, la realizzazione della 
nuova edizione di Fabermeeting. 

Obiettivi del progetto sono la valorizzazione delle idee creative migliori 
nell’ambito del multimediale mediante un concorso e la conseguente

presentazione delle idee più brillanti alle imprese utilizzatrici.

Il Bando di concorso sarà pubblicato entro la fine del mese di marzo 2011 e 
la seconda edizione di Faber Meeting si terrà nel mese di novembre 2011.

Al progetto verrà destinata la somma di € 100.000,00 (art. 3 D.M. 267/04).
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FACILITO BARRIERA DI MILANO

Il Progetto FaciliTo Barriera di Milano è volto a promuovere e sostenere progetti di investimento nell’area di 
Barriera di Milano, al fine di migliorare e rafforzare il tessuto economico locale. L’azione si inserisce nel 
più ampio quadro di interventi che compongono il  Piano Integrato di Sviluppo Urbano “Urban – Barriera 
di Milano”.

L’area interessata dall’intervento è ricompresa nel territorio della Circoscrizione 6 “Barriera di Milano, Regio 
Parco, Falchera” ed è delimitata da corso Venezia, via Gottardo/via Sempione, via Bologna, corso 
Vigevano/corso Novara. 

Al progetto verrà destinata una somma di € 889.347,10 che verrà così ripartita: 
1. art. 3 D.M. 267/04: € 139.347,10 
2. art. 4 D.M. 267/04: € 750.000,00 

Allo stato attuale, è in fase di definizione l’avviso pubblico inerente le modalità di accesso ai servizi di 
incubazione diffusa e all’erogazione delle agevolazioni economiche alle imprese dell’area, redatto sulla 
base delle caratteristiche rilevate, con l’obiettivo di promuovere e sostenere progetti di investimento 
nell’area di Barriera di Milano, per migliorare e rafforzare il tessuto economico locale.



PROGETTO FACILITO BASSO SAN DONATO

La porzione di Circoscrizione 4 coinvolta nell’intervento è delimitata da C.so Tassoni/Fiume 
Dora, C.so Regina Margherita lato nord (numeri pari), C.so Principe Oddone lato ovest 
(numeri dispari), C.so Rosai/Via Treviso.

Al progetto verrà destinata una somma di € 350.000,00 derivante dalle economie residue del 
Progetto FaciliTo Borgata Tesso e che verrà così ripartita: 

1. art. 3 D.M. 267/04: € 150.000,00 

2. art. 4 D.M. 267/04: € 200.000,00 

È stata avviata una collaborazione con la Cartiera (centro protagonismo giovanile To&Tu della 
Città), per l'insediamento di uno sportello FaciliTo e l'utilizzo dello stesso come punto 
informativo permanente. Presso tale sportello dal primo marzo saranno presenti funzionari 
della Città e consulenti del progetto Facilito per due pomeriggi alla settimana. È attiva anche 
la collaborazione con il Comitato Parco Dora.
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